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  Bilancio al 31/12/2021
 

STATO PATRIMONIALE
ATTIVO 31/12/2021 31/12/2020

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI

I - Immobilizzazioni immateriali 0 0

II - Immobilizzazioni materiali 7.702 10.253

III - Immobilizzazioni finanziarie 0 0

Totale immobilizzazioni (B) 7.702 10.253

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze 0 0

II - Crediti

Esigibili entro l'esercizio successivo 15.107 21.207

Totale crediti 15.107 21.207

III- Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0

IV - Disponibilità liquide 32.495 15.961

Totale attivo circolante (C) 47.602 37.168



D) RATEI E RISCONTI 0 50

TOTALE ATTIVO 55.304 47.471

 
STATO PATRIMONIALE

PASSIVO 31/12/2021 31/12/2020

A) PATRIMONIO NETTO

I - Capitale 21.078 21.078

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0

III - Riserve di rivalutazione 0 0

IV - Riserva legale 0 0

V - Riserve statutarie 0 0

VI - Altre riserve 958 398

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 0 0

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 -10.353

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 11.295 10.912

Perdita ripianata nell'esercizio 0 0

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0

Totale patrimonio netto 33.331 22.035

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 0 0



C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 0 0

D) DEBITI

Esigibili entro l'esercizio successivo 11.387 25.400

Totale debiti 11.387 25.400

E) RATEI E RISCONTI 10.586 36

TOTALE PASSIVO 55.304 47.471

 

  CONTO ECONOMICO

31/12/2021 31/12/2020

A) VALORE DELLA PRODUZIONE:

5) Altri ricavi e proventi

Contributi in conto esercizio 4.000 0

Altri 12.791 60.960

Totale altri ricavi e proventi 16.791 60.960

Totale valore della produzione 16.791 60.960

B) COSTI DELLA PRODUZIONE:



6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 148 27.269

7) per servizi 1.012 11.184

10) ammortamenti e svalutazioni:

a),b),c) Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e 
materiali, altre svalutazioni delle immobilizzazioni 2.251 1.837

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 2.251 1.837

Totale ammortamenti e svalutazioni 2.251 1.837

14) Oneri diversi di gestione 2.072 7.163

Totale costi della produzione 5.483 47.453

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 11.308 13.507

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 13 0

Totale interessi e altri oneri finanziari 13 0

Totale proventi e oneri finanziari (C) (15+16-17+-17-bis) -13 0

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' E PASSIVITA' 
FINANZIARIE:

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie (18-19) 0 0

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) 11.295 13.507



20) Imposte sul reddito dell'esercizio correnti, differite e anticipate

Imposte correnti 0 1.200

Imposte relative a esercizi precedenti 0 1.395

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 0 2.595

21) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 11.295 10.912

 



 Nota Integrativa al bilancio di esercizio al 31/12/2021 redatta in forma abbreviata 

ai sensi dell'art. 2435 bis c.c.

PREMESSA
Il bilancio chiuso al 31/12/2021 di  cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante ai sensi 

dell'art. 2423, primo comma del Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 

regolarmente tenute ed è redatto conformemente agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 

bis del Codice Civile, secondo principi di redazione conformi a quanto stabilito dall'art. 2423 bis, criteri di 

valutazione di cui all'art. 2426 c.c..

Il bilancio del presente esercizio è stato redatto in forma abbreviata in conformità alle disposizioni di cui 

all'art. 2435-bis del Codice Civile, in quanto ricorrono i presupposti previsti dal comma 1 del predetto 

articolo. Conseguentemente, nella presente nota integrativa si forniscono le informazioni previste dal 

comma 1 dell’art. 2427 limitatamente alle voci specificate al comma 5 dell’art. 2435 bis del Codice Civile.

Inoltre, la presente nota integrativa riporta le informazioni richieste dai numeri 3) e 4) dell'art. 2428 c.c. e, 

pertanto, non si è provveduto a redigere la relazione sulla gestione ai sensi dell'art. 2435 - bis, comma 6 

del Codice Civile.



PRINCIPI DI REDAZIONE
Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico, conformemente al disposto dell'articolo 

2423 bis del Codice Civile, si è provveduto a:

• valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale;

• includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio;

• determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente 

dalla loro manifestazione finanziaria;

• comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione 

dell'esercizio;

• considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie 

voci del bilancio;

• mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio.

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15:

a) prudenza;

b) prospettiva della continuità aziendale;

c) rappresentazione sostanziale;

d) competenza;

e) costanza nei criteri di valutazione;

f) rilevanza;

g) comparabilità.

Prospettiva della continuità aziendale
Per quanto concerne tale principio, la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva 

della continuità aziendale e quindi tenendo conto del fatto che l’azienda costituisce un complesso 

economico funzionante, destinato, almeno per un prevedibile arco di tempo futuro (12 mesi dalla data di 

riferimento di chiusura del bilancio), alla produzione di reddito.

Nella valutazione prospettica circa il presupposto della continuità aziendale, non sono emerse significative 

incertezze, né sono state individuate ragionevoli motivazioni che possano portare alla cessazione 

dell’attività.

Lo stato patrimoniale e il conto economico sono redatti in unità di euro. La nota integrativa è redatta in 

migliaia di euro.

[Riflessi dell’emergenza sanitaria (Covid-19)
Premesso che con l’art. 7 del DL 23/2020 si sono neutralizzati per i bilanci 2019 e 2020 gli effetti sulla 

continuità aziendale derivanti dal Covid-19, va comunque data una opportuna informativa. In particolare 

nel 2021, a causa dell'emergenza pandemica, è stata sospesa la festa dei gigli, ma, nonostante ciò, non 

emergono criticità, ne' modifiche sostanziali nei rapporti con i terzi.



CASI ECCEZIONALI EX ART. 2423, QUINTO COMMA DEL CODICE CIVILE
Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’articolo 

2423, quinto comma del Codice Civile.

CAMBIAMENTI DI PRINCIPI CONTABILI
Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nell’esercizio.

CORREZIONE DI ERRORI RILEVANTI
Non sono emersi nell’esercizio errori rilevanti commessi in esercizi precedenti.

PROBLEMATICHE DI COMPARABILITÀ E ADATTAMENTO
Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio.



CRITERI DI VALUTAZIONE
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto 

disposto dall'art. 2426 del Codice Civile.

I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione 

del bilancio del precedente esercizio.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente 

ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene.

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo 

costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi 

esercizi vengono meno le ragioni della rettifica effettuata.

Note sull’applicazione dell’art. 60 della Legge n. 126 del 13 ottobre 2020 – ‘sospensione ammortamenti’ 

La fondazione non si è avvalsa della facoltà di deroga al disposto dell’art. 2426, primo comma, n.2 

riguardante l’ammortamento annuo.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici 

connessi ai beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione al netto dei relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta 

imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento 

della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può 

essere utilizzato.

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in 

ogni esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di 

utilizzazione.

Tutti i cespiti, compresi quelli temporaneamente non utilizzati, sono stati ammortizzati, ad eccezione di 

quelli la cui utilità non si esaurisce e che sono costituiti da terreni, fabbricati non strumentali e opere 

d’arte.

Sulla base di quanto disposto dall’OIC 16 par.60, nel caso in cui il valore dei fabbricati incorpori anche il 

valore dei terreni sui quali essi insistono, si è proceduto allo scorporo del valore del fabbricato.

L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni sono disponibili e pronti per l’uso.

Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici, confermate 

dalle realtà aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni nell'esercizio, in quanto esistono per queste 

ultime le condizioni previste dall’OIC 16 par.61.

I piani di ammortamento, in conformità dell’OIC 16 par.70 sono rivisti in caso di modifica della residua 

possibilità di utilizzazione.

I cespiti obsoleti e quelli che non saranno più utilizzati o utilizzabili nel ciclo produttivo, sulla base dell’OIC 

16 par.80 non sono stati ammortizzati e sono stati valutati al minor valore tra il valore netto contabile e il 

valore recuperabile.



INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

IMMOBILIZZAZIONI
Le immobilizzazioni sono pari a € 7.702 (€ 10.253 nel precedente esercizio).

La composizione e i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

 
Immobilizzazioni 

immateriali
Immobilizzazioni 

materiali
Immobilizzazioni 

finanziarie
Totale 

immobilizzazioni
Valore di inizio esercizio
Valore di bilancio 0 10.253 0 10.253 
Variazioni nell'esercizio
Altre variazioni 0 -2.551 0 -2.551 
Totale variazioni 0 -2.551 0 -2.551 
Valore di fine esercizio
Costo 0 19.936 0 19.936 
Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 0 12.234 12.234 

Valore di bilancio 0 7.702 0 7.702 

ATTIVO CIRCOLANTE

Crediti - Distinzione per scadenza
Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 6 del codice civile: 

 

Valore di 
inizio 

esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio

Di cui di 
durata 
residua 

superiore a 5 
anni

Crediti verso 
altri iscritti 
nell'attivo 
circolante

21.207 -6.100 15.107 15.107 0 0 



Totale crediti 
iscritti 
nell'attivo 
circolante

21.207 -6.100 15.107 15.107 0 0 

 

 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO

 

PATRIMONIO NETTO
Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 33.331 (€ 22.035 nel precedente 

esercizio).

Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle 

singole poste che compongono il Patrimonio Netto e il dettaglio della voce ‘Altre riserve’:

 
Valore di inizio 

esercizio
Attribuzione di 

dividendi Altre destinazioni Incrementi

Capitale 21.078 0 0 0 
Altre riserve
Varie altre riserve 398 0 0 0 
Totale altre riserve 398 0 0 0 
Utili (perdite) portati a nuovo -10.353 0 10.353 0 
Utile (perdita) dell'esercizio 10.912 0 -10.912 0 
Totale Patrimonio netto 22.035 0 -559 0 

 
Decrementi Riclassifiche Risultato 

d'esercizio
Valore di fine 

esercizio
Capitale 0 0 21.078 
Altre riserve
Varie altre riserve 0 560 958 
Totale altre riserve 0 560 958 
Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 0 
Utile (perdita) dell'esercizio 0 0 11.295 11.295 
Totale Patrimonio netto 0 560 11.295 33.331 

 

 



A complemento delle informazioni fornite sul Patrimonio netto qui di seguito si specificano le seguenti 

ulteriori informazioni.

DEBITI

Debiti - Distinzione per scadenza
Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza, ai sensi dell'art. 

2427, comma 1 numero 6 del codice civile:

 
Valore di 

inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio

Di cui di 
durata 

superiore a 5 
anni

Debiti verso 
fornitori 0 2.821 2.821 2.821 0 0 

Debiti 
tributari 0 8.566 8.566 8.566 0 0 

Altri debiti 25.400 -25.400 0 0 0 0 
Totale debiti 25.400 -14.013 11.387 11.387 0 0 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni 
sociali
Non esistono debiti di durata superiore ai cinque anni assistiti da garanzie reali su beni sociali.:

 

La seguente tabella evidenzia la suddivisione del debito in funzione della natura del creditore:

 

Debiti 
ristrutturati 

scaduti

Debiti 
ristrutturati 
non scaduti

Altri debiti Totale debiti % Debiti 
ristrutturati % Altri debiti

Debiti verso 
fornitori 0 0 2.821 2.821 0 100,00 

Debiti 
tributari 0 0 8.566 8.566 0 100,00 

Totale 0 0 11.387 11.387 0 100,00 



INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

RICAVI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI
Non esistono ricavi di entità o incidenza eccezionali.

 

COSTI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI
Non esistono costi di entità o incidenza eccezionali.

 

IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE
Le impsoste correnti risultano pari a zero.

 

ALTRE INFORMAZIONI

Dati sull’occupazione
Nell'anno 2021 la fondazione non aveva dipendenti.

 

 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale
Non esistono impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.

 

 

Informazioni su patrimoni e finanziamenti destinati ad uno specifico affare
Il fondo di dotazione è destinato alla realizzazione della Festa dei Gigli.

Operazioni con parti correlate
Non esistono operazioni con parti correlate.

   

Accordi non risultanti dallo stato patrimoniale
Non esistono accordi non risultanti dallo stato patrimoniale.



Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio
Non esistono fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio.

 

 

Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti
La Fondazione non detiene azioni.

Informazioni ex art. 1 comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124
Con riferimento all’art. 1 comma 125 della Legge 124/2017, la Fondazione ha ricevuto contributi in conto 

esercizio pari ad euro 4.000,00.

Destinazione del risultato d'esercizio
L'avanzo di gestione viene riportato all'esercizio successivo.

 

 
L'organo amministrativo
FRANCESCO DE FALCO


